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Consorzio di bonifica, troppi allacci abusivi a Sibari

S I BA R I

Il Consorzio di bonifica Cala-
bria smentisce le notizie sulla
sospensione del servizio idrico
nella Piana di Sibari. In seguito
alle recenti notizie diffuse dal
Movimento Articolo 21 riguar-
do a presunte interruzioni della
fornitura d’acqua nella Piana di
Sibari, il Consorzio di Bonifica
della Calabria ha voluto fare
chiarezza e rettificare alcune
informazioni inesatte circolate
in queste ore. Il Consorzio ha
precisato che non è in atto, né in

questa zona né in altre parti del
territorio regionale, alcuna so-
spensione del servizio idrico
nei confronti di aziende agrico-
le morose, come erroneamente
riportato in una nota stampa
diffusa dal movimento politico.
Al contrario, le interruzioni ri-
guardano esclusivamente uten-
ti abusivi che prelevano acqua
senza aver stipulato un regola-
re contratto con il Consorzio.
Questo comportamento, oltre a
essere illegale e a costituire un
reato penale, danneggia grave-
mente le aziende agricole one-
ste che rispettano i loro obbli-
ghi di pagamento e, soprattutto,
mette in difficoltà chi si trova in
condizioni di disagio.Le attivi-
tà di controllo e le flangiature in

corso, anche nella Piana di Si-
bari, fanno parte di un’intensa
azione di contrasto all’illegalità
promossa dai Nuclei di Control-
lo del Consorzio di Bonifica del-
la Calabria, in linea con le ri-
chieste delle Associazioni Pro-
fessionali degli Agricoltori. Dal
1° gennaio di quest’anno, su tut-
to il territorio regionale, sono
state accertate oltre 1.700 infra-
zioni al regolamento sull’utiliz-
zo degli impianti irrigui, anche
grazie al supporto dell’Arma
dei Carabinieri. Agli utenti
abusivi viene comunque offerta
la possibilità di regolarizzare la
propria posizione, pagando una
sanzione amministrativa e sti-
pulando un regolare contratto,
con immediata ripresa del ser-

vizio di erogazione dell’acqua.
Il Commissario Straordinario
del Consorzio, Giacomo Giovi-
nazzo, ha dichiarato: «L’impe-
gno del Consorzio di Bonifica
della Calabria nella tutela della
risorsa idrica e nel garantire il
corretto funzionamento degli
impianti è massimo. Gli accer-
tamenti in corso da parte dei
Nuclei di Controllo conferma-
no la volontà di contrastare
ogni forma di illegalità che dan-
neggia la collettività e gli agri-
coltori onesti. Continueremo a
monitorare il territorio con la
massima attenzione, anche gra-
zie alla preziosa collaborazione
delle Forze dell’Ordine».
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L’ente smentisce le
dichiarazioni di Articolo 21
sui distacchi agli agricoltori

Giacomo Giovinazzo
Commissario del
Consorzio di bonifica

Soldi spesi
i n ut i l m e n te
Per allestire
il reparto
sono stati
i m p i e ga t i
oltre due
milioni
di euro

Francesco Maria Storino

PAOL A

La mancata apertura
dell’Emodinamica della Car-
diologia a Paola è un problema
che interessa e coinvolge an-
che la rete dell’emergenza-ur-
genza. Ad andare in difficoltà è
in particolare il 118 per il tra-
sferimento dei pazienti e nel
caso di codici rossi anche l’eli-
soccorso. Naturalmente in
ogni trasferimento dal “San
Francesco” il paziente viene
anche accompagnato da un in-
fermiere e da un medico. E per-
tanto è tutto un sistema che poi
viene messo in seria difficoltà.
Si sottraggono risorse ad am-
bulanze che sono impegnate in
altri servizi mentre si potreb-
be intervenire direttamente in
Ospedale. L’impegno di preve-
dere in un futuro prossimo l’at-
tivazione dell’Emodinamica
dovrebbe trovare adesso una
concreta applicazione e atti
consequenziali. Questo tenen-
do in considerazione anche la
cronica assenza di camici
bianchi accentuata nel 118.
Non a caso è stato non solo ri-
chiesta recentemente dal Co-
mune di Paola una implemen-
tazione del personale ma an-
che di ambulanze medicalizza-
te nei tre nosocomi della costa
tirrenica. Per l’attivazione del
servizio di Emodinamica era-
no state raccolte seicento fir-
me. Era anche sorto in tempi
non sospetti un Comitato popo-
lare a difesa del nosocomio. Lo
stesso Comitato che oggi ritie-
ne come la gestione della sani-
tà sia su un binario unico e a
danno del sistema sanitario
pubblico. «È evidente che ci
troviamo difronte ad una si-

Paola, senza emodinamica va in tilt
il sistema dell’e m e rge n z a - u rge n z a
Le difficoltà in particolare riguardano il personale del 118: per il trasferimento dei pazienti
in codice rosso, anche con l’elisoccorso, si deve disporre di un medico e un infermiere

tuazione fuori dal normale: un
reparto costato più di 2 milioni
di euro, dotato di macchinari
all’avanguardia, persino di un
emodinamista pronto ad atti-
varsi ma il tutto congelato da
una firma che non arriva
dall’Asp di Cosenza. Ci si ripa-
ra – si spiega – dietro il requi-
sito dell’utenza, sostenendo
che Paola non lo rispetti, eppu-
re al tempo i macchinari sono
stati acquistati e tutte le auto-
rizzazioni firmate. In questo
momento di confusione, non ci
resta che augurarci di ricevere
una risposta seria ed immedia-
ta, ringraziando e condividen-
do l’impegno del dottor Fran-
cescantonio Rosselli che da

sempre sta mettendo la sua
professionalità a disposizione
del reparto presso l’Ospedale
di Paola». Un medico che ha
fatto della sua professione una
ragione di vita, sempre attento
in particolare alle richieste
che provengono dall’utenza.

Il territorio del Tirreno co-
sentino composto da trentatré
comuni che nel periodo estivo
ospita fino a due milioni di abi-
tanti e si estende per oltre cen-
to chilometri in lunghezza ed
in larghezza sviluppandosi fi-
no all’entroterra ha una parti-
colare orografia con una viabi-
lità molto precaria per cui un
solo punto di emergenza ur-
genza per le patologie cardiolo-

giche di un determinato livel-
lo, il Tirrenia Hospital di Bel-
vedere Marittimo, non è affat-
to sufficiente. Per l’associazio-
ne Amici del Cuore di cui è pre-
sidente Antonello Rossi le pro-
fessionalità presenti e le tecno-
logie esistenti presso il reparto
di Cardiologia di Paola non
ammettono ulteriori ritardi
burocratici a spese della salute
pubblica. «Le morti che colpi-
scono la popolazione – spiega
Rossi – di questo territorio
mordono le coscienze degli
operatori sanitari ma soprat-
tutto gridano contro i cavilli
burocratici ed i ritardi che non
sono più giustificabili».
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Chiuso nonostante
il collaudo dell’Asp

«Il reparto di Cardiologia è
dotato di attrezzature e me-
dici per aprire il servizio di
Emodinamica». L’ex sinda-
co di Falconara Albanese,
Ennio Abonante spiega co-
me «L'Asp ha impegnato e
speso circa due milioni di
euro per la realizzazione di
un open space dove è ospita-
ta la nuova Utic propedeuti-
ca e di supporto all’Emodi-
namica; è stata ristruttura-
ta la sala operatoria esi-
stente e adeguata alle nor-
mative vigenti; è stata rea-
lizzata una nuova sala ope-
ratoria, nel rispetto di tutte
le prescrizioni, tant’è che
ha ricevuto il collaudo e
l’agibilità da parte della
commissione tecnica
dell’Asp».

VILL APIANA

Sfregiata la statua
d e l l’A rc a n ge l o

San Michele

C E T R A RO

Cimitero, al via
la costruzione
di nuovi loculi

VILLAPIANA Danneggiata la sta-
tua di san Michele Arcangelo. Il
vescovo di Cassano mons. Fran-
cesco Savino, ha invitato gli au-
tori a convertirsi, a pentirsi, a
raggiungerlo in Diocesi e a con-
fessarsi. Il busto dell'Arcangelo
ubicato nella piazzetta adiacen-
te il tempio sacro, è stato brucia-
to sul corpo, con segni evidenti
di sfregio intenzionale, la cate-
na spezzata, il volto e le membra
sfregiate. Il parroco parla di «at-
ti violenti e premeditati. Un ge-
sto che lascia smarriti e addolo-
rati, perché colpisce non solo un
simbolo sacro, ma la dignità e la
fede di una comunità intera».

ro. gent.
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CETRARO Nella struttura cimite-
riale (foto) del capoluogo sono ri-
masti solo due loculi disponibili
per le tumulazioni, creando una
situazione di vera e propria
emergenza, che richiede un in-
tervento immediato. Pertanto, al
fine di far fronte alla carenza di
spazi, il Comune ha deciso di av-
viare immediatamente i lavori
per la realizzazione di nuovi lo-
culi nel principale cimitero della
cittadina. I lavori previsti, per un
totale di 19.250 euro, sono stati af-
fidati direttamente a una ditta
del luogo disponibile a iniziare
subito l’intervento. La scelta è
stata motivata dall’urgenza.

cle. rov.
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SAN GIOVANNI IN FIORE

Quartieri esclusi
dalla mobilità

u rba n a
SAN GIOVANNI IN FIORE «Da circa 2
mesi i quartieri sud dell’abitato:
zona Ospedale, Abbazia florense
e piazza Municipio sono esclusi
dal servizio delle Autolinee Ro-
mano, causando gravi disagi a
pendolari, studenti, lavoratori e
a tutta la cittadinanza». A scri-
verlo è un gruppo di cittadini.
Perché a loro parere s’è trattato
di una decisione unilaterale.
«Per questo –scrivono –abbiamo
chiesto l’intervento del Comune,
che s’è attivato con la Regione,
ma a tutt’oggi senza esito».

mar. mor.
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